Giornalino 39 del 2004-11-20
di Bruno Battagliola

1. Cassazione sentenza n. 21409 del 2004 (cartelle esattoriali).

Il termine di decadenza di cui all’articolo 17 del DPR n. 602 del 1973 deve essere osservato non in relazione alla consegna del ruolo al concessionario ma con la notifica della cartella al contribuente.
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2. Corte di Cassazione  Sentenza del 08/10/2004 n. 20042 

Intitolazione:

ICI - Determinazione dell'imposta - Aliquote - Delibere comunali - Sindacato - Esclusione.

Massima 1:

Il comune non ha l'obbligo di motivare la quantificazione della misura dell'ICI all'interno dell'ambito stabilito dalla legge a meno che la legge non vincoli le delibere tariffarie a determinati parametri.

tributaria

Massima 2: ICI - Determinazione dell'imposta - Aliquota - Pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale - Unica fonte certa - Dati pubblicati sui giornali - Buona fede - Rilevanza – Esclusione.
L'aliquota Ici e' stabilita con atto normativo avente forza regolamentare che viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale che, percio', costituisce l'unica fonte certa dalla quale rilevare la misura della pretesa impositiva

del Comune e non assume alcun rilievo, neppure ai fini della affermazione della buona fede per escludere la debenza di interessi e sanzioni, un'aliquota minore erroneamente indicata dai quotidiani.

*Massima redatta dal Servizio di documentazione Economica e Tributaria.
3. Nuove scadenze per il condono edilizio al 30 giugno 2005 (D.L. 282 del 29.11. 2004  vedasi sotto articolo 10)
 l’abuso deve essere stato completato entro il 31 marzo 2003
· denuncia in catasto, denuncia ICI, tassa rifiuti e TOSAP entro il 31.10.2005.
Per l’ICI vedasi circolare n. 2 del 7 giugno 2004. In considerazione dello spostamento del termine di accatastamento risulterà effettuabile la rata di saldo con lo stesso importo dell’acconto pari ad euro 2 per la superficie condonabile per coloro che non hanno ancora accatastato con il DOCFA il fabbricato, mentre coloro che vi hanno già provveduto effettueranno un conguaglio corretto oppure chiederanno il rimborso della maggior imposta versata in acconto.
4. Circolare 18 novembre 2004 n. 48/E  (possibile qualifica di ONLUS delle case di Riposo).

Le case di riposo per anziani possono acquisire la qualifica  di ONLUS in quanto si facciano carico di situazione di disagio economico e sociale (tuttavia tale qualifica, ai fini dell’ICI non sarebbe sufficiente richiedendosi altresì che la Casa di Riposo utilizzi gli immobili esclusivamente senza il pagamento di rette n.d.r.). 
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5, Decreto Legge del 29/11/2004 n. 282 - art. 1

Titolo del provvedimento:

Disposizioni urgenti in materia fiscale e di finanza pubblica.

Titolo del documento:

Proroga del termine di presentazione delle comunicazioni di

inesigibilita'

Testo:

1. All'articolo 59 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112,

sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4-ter, e' abrogata la lettera d);

b) il comma 4-quater e' sostituito dal seguente:

"4-quater. Per i ruoli consegnati fino al 31 dicembre 2002, la

comunicazione di inesigibilita' di cui all'articolo 19, comma 2,

lettera c), e' presentata entro il 30 settembre 2005.";

c) dopo il comma 4-quater e' aggiunto il seguente:

"4-quinquies. Per le comunicazioni di inesigibilita' relative ai

ruoli di cui al comma 4-quater il termine previsto dall'articolo 19,

comma 3, decorre dal 1 ottobre 2005.".
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Decreto Legge del 29/11/2004 n. 282 - art. 10

Titolo del provvedimento:

Disposizioni urgenti in materia fiscale e di finanza pubblica.

Titolo del documento:

Proroga di termini in materia di definizione di illeciti edilizi

Testo:

1. Al decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con

modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive

modificazioni, sono apportate le seguenti ulteriori modifiche:

a) nell'allegato 1, le parole: "20 dicembre 2004" e "30 dicembre

2004", indicate dopo le parole: "seconda rata" e: "terza rata", sono

sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: "31 maggio 2005" e

"30 settembre 2005";

b) nell'allegato 1, ultimo periodo, le parole: "30 giugno 2005",

inserite dopo le parole: "deve essere integrata entro il", sono

sostituite dalle seguenti: "31 ottobre 2005";

c) al comma 37 dell'articolo 32 le parole: "30 giugno 2005" sono

sostituite dalle seguenti: "31 ottobre 2005".

2. La proroga al 31 maggio 2005 ed al 30 settembre 2005 dei termini

stabiliti per il versamento, rispettivamente, della seconda e della

terza rata dell'anticipazione degli oneri concessori opera a

condizione che le regioni, prima della data di entrata in vigore del

presente decreto, non abbiano dettato una diversa disciplina.

3. Il comma 2-quater dell'articolo 5 del decreto-legge 12 luglio

2004, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio

2004, n. 191, e successive modificazioni, e' abrogato.

4. Alle minori entrate derivanti dal comma 1, valutate per l'anno

2004 in 2.215,5 milioni di euro, si provvede con quota parte delle

maggiori entrate derivanti dalle altre disposizioni contenute nel

presente decreto.

5. Al fine di agevolare il perseguimento degli obiettivi di finanza

pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della

pressione fiscale, nello stato di previsione del Ministero

dell'economia e delle finanze e' istituito un apposito "Fondo per

interventi strutturali di politica economica", alla cui costituzione

concorrono le maggiori entrate, valutate in 2.215,5 milioni di euro

per l'anno 2005, derivanti dal comma 1.

